
STORIE BREVI CON ATTIVITÀ

La paura – Il temporale di Leo

Leo era un piccolo coniglio che aveva paura dei temporali.

Una sera il cielo diventò scuro e si sentì un forte tuono.

BOOM!

Leo corse sotto il letto.

“Non usciremo mai più!” disse tremando.

La nonna coniglia si sedette accanto a lui.

“Ascolta bene” sussurrò. “Dopo la pioggia arriva sempre qualcosa di bello.”

Leo rimase in silenzio ad ascoltare la pioggia.

Poco dopo il temporale finì. Dal cielo comparve un grande arcobaleno.

Leo sorrise.

“Forse i temporali non sono così terribili.”

Comprensione

• Chi era Leo? 

• Di che cosa aveva paura? 

• Chi lo aiutò? 

• Che cosa apparve nel cielo? 

Attività

• Disegna l’arcobaleno dopo il temporale. 

• Colora la faccina che mostra come si sentiva Leo all’inizio e alla fine. 

• Racconta una cosa che a volte ti fa paura.
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La gioia – La festa di Mia

Mia tornò da scuola e trovò tanti palloncini colorati in salotto.

“Sorpresa!” gridarono mamma e papà.

Era il giorno della sua festa.

Arrivarono gli amici, ci furono giochi, musica e una torta enorme con le 

fragole.

Mia rideva così tanto che le facevano male le guance.

Prima di dormire disse:

“Oggi è stato il giorno più felice del mondo!”

Comprensione

• Che cosa trovò Mia tornando a casa? 

• Chi arrivò alla festa? 

• Come si sentiva Mia? 

• Qual era il dolce della festa? 

Attività

• Disegna la festa di Mia. 

• Scrivi o racconta il tuo giorno più felice. 

• Disegna una torta inventata da te.

________________________________________________________________________________

www.scuolainsoffitta.com



STORIE BREVI CON ATTIVITÀ

La rabbia – Il castello rotto

Tommaso costruì un castello altissimo con i mattoncini.

Era quasi finito quando il gatto Birba saltò sul tavolo.

CRASH!

Il castello cadde tutto a terra.

Tommaso diventò rosso dalla rabbia.

“Non è giusto!” urlò.

La mamma gli propose di fare tre respiri profondi.

Tommaso respirò lentamente.

Poi guardò Birba. Il gatto sembrava spaventato.

“Allora ricominciamo” sospirò.

Questa volta costruì un castello ancora più bello.

Comprensione

• Che cosa stava costruendo Tommaso? 

• Chi fece cadere il castello? 

• Come si sentì Tommaso? 

• Che cosa fece per calmarsi? 

Attività

• Disegna il castello prima o dopo il crollo. 

• Prova a fare tre respiri profondi come Tommaso. 

• Disegna che faccia ha la rabbia.
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La tristezza – Il palloncino volato via

Sara aveva un palloncino giallo che adorava.

Lo portava sempre con sé al parco.

Ma un giorno il filo le scivolò di mano.

Il palloncino salì sempre più in alto nel cielo.

Sara si sedette sulla panchina con gli occhi lucidi.

Un bambino le si avvicinò.

“Vuoi giocare con noi?” chiese.

Sara iniziò a giocare a rincorrersi e piano piano tornò a sorridere.

Il palloncino era sparito, ma la tristezza diventò più leggera.

Comprensione

• Di che colore era il palloncino? 

• Che cosa successe al palloncino? 

• Come si sentì Sara? 

• Chi la aiutò a stare meglio? 

Attività

• Disegna il palloncino nel cielo. 

• Colora la faccina triste. 

• Racconta una volta in cui eri triste e qualcuno ti ha aiutato.
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La sorpresa – La scatola misteriosa

Davanti alla porta di casa c’era una scatola enorme con un fiocco rosso.

Anna la guardò stupita.

“Per chi sarà?”

Sulla scatola c’era scritto il suo nome.

Anna la aprì lentamente.

Dentro trovò un piccolo cucciolo con una targhetta blu.

Il cucciolo abbaiò e le leccò la mano.

Anna spalancò gli occhi.

“Non ci posso credere!”

Era il regalo che desiderava da tantissimo tempo.

Comprensione

• Che cosa trovò Anna davanti alla porta? 

• Che cosa c’era dentro? 

• Come reagì Anna? 

• Di che colore era il fiocco? 

Attività

• Disegna la scatola misteriosa. 

• Disegna qualcosa che ti farebbe una grande sorpresa. 

• Mima la faccia della sorpresa.
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La vergogna – La poesia dimenticata

Alla recita della scuola, Luca doveva leggere una poesia.

Quando salì sul palco vide tutti che lo guardavano.

All’improvviso dimenticò le parole.

Luca abbassò la testa tutto imbarazzato.

La maestra gli sorrise.

“Succede a tutti” disse piano.

Luca fece un respiro profondo e ricominciò lentamente.

Alla fine tutta la classe applaudì forte.

Luca sorrise felice.

Comprensione

• Che cosa doveva fare Luca? 

• Perché si vergognò? 

• Chi lo aiutò? 

• Come finisce la storia? 

Attività

• Disegna Luca sul palco. 

• Completa la frase: “Mi sento in imbarazzo quando…” 

• Disegna una faccia vergognata e una felice.
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Il disgusto – La minestra verde

A pranzo, Emma guardò il piatto davanti a sé e fece una smorfia.

“Puah… è tutta verde!” disse.

La mamma sorrise. “Assaggiane almeno un cucchiaio.”

Emma osservò la minestra di broccoli e spinaci. L’odore non le piaceva per 

niente.

“Bleah!” sussurrò tappandosi il naso.

Il fratellino invece la mangiava tranquillo.

“All’inizio non piaceva neanche a me” spiegò. “Poi ho scoperto che non era 

così cattiva.”

Emma prese un cucchiaino piccolissimo. Assaggiò lentamente.  Rimase in 

silenzio per qualche secondo.

“Beh…” disse sorpresa. “Non è male.”

La mamma rise. “Forse certe cose sembrano peggiori prima di provarle.”

Emma finì metà piatto e si sentì molto orgogliosa.

Comprensione

• Che cosa doveva mangiare Emma? 

• Perché fece una smorfia? 

• Chi la incoraggiò ad assaggiare? 

• Che cosa scoprì alla fine? 

Attività

• Disegna la faccia del disgusto. 

• Disegna un cibo che non ti piace. 

• Completa la frase: “Non mi piace per niente quando…” 
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La gelosia – Il disegno appeso

La maestra aveva appeso tanti disegni colorati lungo il muro della classe. 

Quando Anna entrò, cercò subito il suo. Ma il disegno scelto per stare al centro 

era quello di Sofia. “Tutti guardano sempre lei…” pensò Anna stringendo le 

labbra.

Durante la mattina Anna rimase in silenzio. Non aveva voglia di giocare. Sofia 

si avvicinò sorridendo. “Ti va di colorare con me?”

“No” rispose Anna. La maestra si sedette accanto a lei. “Che cosa succede?”

Anna abbassò gli occhi. “Volevo che il mio disegno fosse appeso al centro.”

La maestra le sorrise dolcemente. “Capisco. A volte succede di sentirsi gelosi. 

Ma hai visto il cartellone vicino alla finestra?” Anna si girò. C’era esposto il 

suo disegno dell’arcobaleno. “La maestra di musica ha detto che le piace 

tantissimo” spiegò la maestra.

Anna osservò meglio il suo lavoro e sorrise piano. Poi guardò Sofia. “Il tuo sole

è davvero bellissimo” disse. Sofia sorrise felice. Le due bambine iniziarono a 

colorare insieme.

Comprensione

• Che cosa cercava Anna entrando in classe? 

• Quale disegno era appeso al centro? 

• Come si sentiva Anna? 

• Chi parlò con lei? 

• Come finisce la storia? 

Attività

• Disegna il lavoro di Anna e quello di Sofia. 

• Completa la frase: “Mi sento geloso quando…” 

• Disegna una cosa che sai fare bene. 
________________________________________________________________________________

www.scuolainsoffitta.com


